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1) Ente proponente il progetto: 
      

COMUNE DI ULA TIRSO  

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

BibliotecAttiva 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Patrimonio artistico e culturale 
Prevalente: D01 – Cura e conservazione biblioteche 
Altri ambiti: D02 – Valorizzazione centri storici minori; D03 - Valorizzazione storie e 
culture locali 

 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 
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 ULA TIRSO – IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
Territorio ed economia 

Nel cuore antico della Sardegna, e più 
precisamente nel settore centro occidentale 
dell'isola, in territorio provinciale di Oristano, su 
un pianoro di origine trachitica si eleva il paese di 
Ula Tirso, localizzato presso l'ansa meridionale del 
suo territorio e configurato singolarmente a forma 
di falce lunare dai corni all'ingiù. Il suo territorio si 
estende per 18,7 km quadrati e ha come confini 
naturali le gole dei fiumi Tirso e del rio Tilisai e 
Nighio e le creste montane, che lo caratterizzano 

come marcatamente collinare. 
Dei corsi d’acqua che lo attraversano, il principale ed il più 
noto, è il fiume Tirso, oggi inglobato nel lago Omodeo a 
seguito della costruzione della diga di Santa Chiara, che ha 
dato luogo ad uno dei più grandi laghi artificiali d’Europa. In 
tempi più recenti l’invaso è stato ampliato con la 
costruzione più a valle della nuova diga Eleonora 
d’Arborea, che ha una capacità di invaso di quasi 800 
milioni di metri cubi d’acqua.  
Il punto più alto del Comune di Ulà Tirsoè il colle di 
Nuraghe Filighe (592 m slm). In zona Su Pranu, sorge il villaggio di Santa Chiara, nato in funzione 
dell’omonima diga e della centrale idroelettrica in essa incorporata: oggi è disabitato a seguito 
dell’abbandono della vecchia diga e dello smantellamento della centrale idroelettrica. 
Il perno dell’economia locale è l’agricoltura, che rappresenta una fonte di sostentamento 
importante per la popolazione locale. Le coltivazioni più diffuse sono quelle di cereali, ortaggi, 
foraggi, vite, olivo, agrumi e frutteti. Si pratica anche l’allevamento, in particolare di bovini, ovini, 
caprini, suini e equini. Il settore industriale risulta ancora di dimensioni molto modeste: si 
registrano, tuttavia, aziende che operano nei comparti della distribuzione e di energia elettrica e 
dell’edilizia. Il terziario non assume dimensioni rilevanti: la rete distributiva, di cui si compone, 
assicura il soddisfacimento delle esigenze primarie della comunità ma non sono forniti servizi più 
qualificati, come quello bancario. 
 
Popolazione 
Ula Tirso al 1° gennaio 2016 presenta una popolazione pari a 567 abitanti, di cui maschi 290 e 
femmine 277, di seguito ripartiti per classe d’età e sesso: 

/[!{{9 5Ω9¢!Ω MASCHI FEMMINE TOTALE 

0-14 anni 16 26 42 

15-65 anni 201 159 360 

Oltre 65 anni 73 92 165 

TOTALE 290 277 567 
Dati Istat 
 

Risulta evidente come la popolazione anziana supera di gran lunga quella rappresentata dai 
bambini e adolescenti. Gli ulesi, infatti al 1°gennaio 2016, mostrano un indice di vecchiaia 
particolarmente elevato, pari a 392.9ossia ci sono 392,9 anziani ogni 100 giovani. Questo dato è 
in linea con la realtà di numerosi paesi sardi ed è dovuto anche ad una progressiva emigrazione 
da parte dei più giovani. 



 

L'età media al 01.01.2016 è di 50.2 anni, dato che risulta anche questo particolarmente elevato. 
Il grafico sottostante invece mostra l'andamento della popolazione residente nel comune di Ula 
Tirso dal 2001 al 2015, mostrando un andamento decrescente, a causa del forte flusso migratorio 
degli ultimi anni. 

 

 

Cenni storicie patrimonio storico-artistico e archeologico 
 
Il toponimo è un composto del termine logudorese “ula”, ‘gola’, in senso geografico, e “Tirso”, il 
fiume che scorre nella vallata. Il suo territorio è stato abitato sin dall'età prenuragica, esistono 
infatti tracce di domus de janas in località Niu Crobu purtroppo andate sommerse sotto il lago 
Omodeo. 
Sono presenti testimonianze nuragiche, tra i quali i più noti, anche in uno stato di profondo 
degrado sono:  

- Orruinas: nuraghe monotorre in conci di basalto; 
- MindaArbutzu-Ghenna: nuraghe monotorre distrutto e tomba di giganti in blocchi 

squadrati, non visibile a causa della costruzione di una strada vicinale; 
- Tilisai: nuraghe monotorre purtroppo demolito; 
- Filighe: nuraghe monotorre situato su un poggio lungo l’antica via di comunicazione tra 

Ula Tirso e Neoneli; 
- Carrazzu: insediamento nuragico con tomba di giganti; 
- Tuselo: insediamento nuragico con tomba dei giganti detta 5ƻƳƻ ΩŜ ǎΩhǊŎǳ 

Vi lasciarono tracce i Fenici e i Cartaginesi, ma soprattutto i Romani, che della vicina Forum 
Traiani (Fordongianus) fecero il loro caposaldo verso la Barbària. 
Lo stanziamento romano di Orruinas è localizzato su un fertile pianoro delimitato dal fiume 
Tirso: l’abitato è documentato da pietrame a blocchi squadrati, tegole e vasellame in ceramica. 
Sempre nel pianoro si trova la necropoli che doveva prevedere i rituali della cremazione e 
dell’inumazione: nell’area cimiteriale sono sparse le coperture delle tombe, costituite in gran 
parte da cippi a campana e a botte. 
[ΩLƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǊƻƳŀƴƻ Řƛ Tilisai si trova invece in una zona fertile nella quale vi sono sorgenti e 
pozzi: sono stati rinvenuti numerosi blocchi squadrati provenienti da varie costruzioni. Nel sito 
sono stati ritrovati cocci in ceramica, monete repubblicane e una necropoli con tombe 
contenenti corredi funerari di età imperiale. 
Della successiva dominazione bizantina resta testimonianza nel culto di santi di chiara 
derivazione mediorientale: Angelo, Serafino, Michele, Nicola, Basilio, Costantino, Raffaele, 
Cosma, Damiano. In periodo giudicale, l'odierno Comune di Ulà Tirso fece parte del Giudicato di 
Arborea e a quel periodo risale l’insediamento del centro abitato vero e proprio. Sotto il dominio 
aragonese divenne feudo del marchesato di Oristano. Mentre, sotto il fascismo nel 1928 Ulà 
Tirso cessò di essere Comune autonomo e fu aggregato al Comune di Busachi fino al 1946. 

 



 

/ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ndrea: 
La chiesa parrocchiale costruita in epoca aragonese-spagnola è in stile gotico-classicista e venne 
costruita dove prima sorgeva un’altra chiesa medievale dedicata alla 
Vergine di Monserrato. Essa è stata costruita La copertura della 
chiesa è costituita da una volta a crociera stellata, con gemma 
centrale (datata 1624) rappresentante la Vergine di Monserrato e 
gemme laterali ornate da bustini di angeli alati impostati su quattro 
pilastri. Su ciascun lato della navata si aprono cinque archi acuti che 
immettono nelle cappelle laterali. Il portale, come l'interno, 
conserva forme gotiche. Dal campanile, costruito nel 1769, si domina la spettacolare vallata del 
Tirso. 
Chiesa di Santa Maria Maddalena: 

L’edificio originario medievale venne demolito intorno al 1600 
all’atto della ricostruzione dell’oratorio di Santa Croce, il quale fu 
radicalmente restaurato con la costruzione di una nuova facciata 
dotata di un campaniletto a vela, al quale vennero apportate 
modifiche nel 1878. 

 
Diga sul Tirso: 
Tale diga, detta anche di “Santa Chiara” fu progettata e diretta dagli ingegneri Omodeo, il quale 
diede il proprio nome al lago che si venne a formare, e Kambotra il 1918 e il 1924. All’epoca della 
sua ultimazione la diga era, del suo tipo, la più 
grande del mondo e il lago artificiale che creava 
era il maggiore d’Europa. Tale diga era finalizzata 
alla regolazione annuale delle portate del fiume e 
utilizzata per la produzione dell’energia elettrica e 
per l’irrigazione del Campidano di Oristano. Tale 
diga diede infatti una sensibile spinta economica al 
paese. Essa è una imponente costruzione ad archi 
multipli con andamento rettilineo: è lunga al coronamento 260 metri, alta 70 metri sul piano di 
fondamento e crea un salto d'acqua di circa 40 metri. In epoca recente è stata costruita la nuova 
diga situata ad alcuni chilometri a valle nel territorio di Busachi. Grazie alla centrale idroelettrica, 
che fu costruita a valle della diga, Ulà Tirso è stato il primo paese in Sardegna a poter usufruire 
dell'energia elettrica. Nel 1997 venne inaugurata la nuova diga, più alta e dal bacino più capiente, 
che comportò un innalzamento del livello dell’acqua. Così la valle venne sommersa, anche se 
ogni tanto, quando il livello dell’acqua cala, viene fuori il passato: la foresta pietrificata, qualche 
nuraghe, pali della luce e anche quella che viene chiamata la casa del capocentrale o da alcuni 
“casa del custode”. In realtà in questa casa erano ospitati il capocentrale, il vicecapo e le loro 
famiglie. Si trova proprio sotto la vecchia diga, di fronte al ponte che la sovrasta. Era una bella 
villa a due piani circondata da un giardino con un laghetto, un frutteto e delle palme. 
 
Villaggio di Santa Chiara: 

Nella valle del fiume Tirso si trovano i resti del paese fantasma 
di Santa Chiara. Il villaggio ospitava i dipendenti della Società 
Elettrica Sarda, circa 450 persone, occupati nella vicina diga di 
Santa Chiara. Alla fine degli 80, con la dimissione della centrale 
idroelettrica della vecchia diga, il piccolo centro venne 
abbandonato. Ai dipendenti venne proposto l’acquisto delle 
abitazioni, ma non accettarono, preferendo trasferirsi altrove. 
Oggi, superando un cancello, è ancora possibile visitare i resti 

del paese: una trentina di edifici in totale abbandono, avvolti dalla vegetazione e in parte 
vandalizzati – fra cui anche quello che era il cinema del paese – e la chiesa, in un buono stato di 
conservazione e tuttora utilizzata per alcune feste. Il centro negli ultimi anni viene inoltre 



 

utilizzato per giochi urbani e attività ludiche come il softair. A pochi passi dal villaggio c’è l’antica 
casa padronale, un bell’edificio in pietra oggi utilizzato come ricovero per animali. 
 
aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΥ 
 Il comune di Ula Tirso, da alcuni anni, sta portando avanti il 
progetto per la realizzazione del Museo della diga di Santa 
Chiara e dell'energia elettrica, al fine di ripercorrere attraverso 
la storia di un'opera realizzata nei primi decenni del '900 le 
vicende storiche, umane, politiche ed economiche dell'intera 
isola nell'ultimo secolo. Un museo che racchiude la storia della 
diga e l’avvento dell’energia elettrica, ma anche che sia un 
centro importante di documentazione. Il Comune, infatti, ha 
proceduto alla raccolta di tutto il materiale documentario e 
fotografico relativo alla monumentale diga e alla ristrutturazione dell’edificio che ospita il museo.  
 
Tradizioni: 
 
L’isolamento dovuto alla scarsità di vie di comunicazione presenti nel territorio ha contribuito 
nell’arco dei secoli a mantenere integre certe tradizioni che, in altri paesi dell’isola, si sono 
estinte con il passare del tempo. L’Associazione ά{Ω ¦ǊǘȊǳ Ŝ {ƻǎ .ŀǊŘƛŀƴƻǎέ di Ula Tirso grazie all’ 
intelligente attività dei soci, ha riproposto alcuni riti propiziatori, del 
carnevale ulese, tramandato dalle vecchie generazioni. Secondo le 
informazioni raccolte, un cinquantennio addietro, nei giorni del 
carnevale, il prescelto “S’Urtzu”  si posizionava alle spalle un ampio 
pezzo di sughero,  indossava una lunga pelle di cinghiale, si legava 
alle gambe, alla vita o al collo un grosso campanaccio e si aggirava 
per le strade del paese, seguito da un corteo di altre maschere che 
avevano il compito di percuotere "l’uomo-bestia”  con i loro robusti 
bastoni. Il canovaccio della mascherata de S’Urtzu è stato riproposto ad opera di un gruppo di 
amanti delle tradizioni locali, desideroso di conservare nel tempo usanze e riti che rischiavano di 
andare perdute nell'oblio del tempo. S'Urtzu e Sos Bardianos in collaborazione con il Comune di 
Ulà Tirso organizzano in occasione del Carnevale la Rassegna di Maschere Tradizionali, durante la 
quale viene celebrata anche la maschera del paese. Tale celebrazione è caratterizzata da un 
corteo che percorre le vie del paese. Le maschere bussano alle porte delle case per ricevere 
l’invito: s’Urtzu è costretto a restare fuori, imbrigliato da corde e catene da sos Domadores. Gli 
viene offerto da bere sulla soglia perché se entrasse porterebbe s’iscomuniga e sos dimonios. 
 
Da alcuni anni, preferibilmente in occasione del rientro degli emigrati, il Comune di Ula Tirso 
promuove l’evento enogastronomico dedicato alla pasta tipica locale: la {ŀƎǊŀ ά{ƻǎ /ŀƴƴƛǎƻƴŜǎέ, 
bucatini che ben si accostano al sugo fresco a base di pomodori che le donne e le famiglie del 
luogo preparano in occasione della manifestazione. Musiche e balli tradizionali allieteranno la 
serata con la degustazione pubblica. 
 
Diverse sono, inoltre, le festività di Ula Tirso: la festa principale è "La Maddalena" che si 
festeggia il 22 luglio e il patrono che è Sant'Andrea il 30 novembre, giorno in cui si usa anche 
gustare il vino novello. Dopo Sant'Andrea è la volta delle donne che il 13 dicembre festeggiano 
Santa Lucia, con balli e gustosi dolci. A Gennaio si festeggia Sant'Antonio con il tradizionale falò 
e balli accompagnati da gustosissimo dolci, il tipico "pane cun gherdas" e vino a volontà. Per 
Pasqua invece vi sono i riti antichissimi della settimana santa, tradizioni ormai perse nella 
maggior parte dei paesi ma che a Ulà Tirso non hanno mai abbandonato e rigorosamente 
originale nel tempo, il più toccante dei riti è "s'iscravamentu" il venerdì con la processione 
notturna. Un altro santo che si festeggia è Sant'Isidoro l'ultimo sabato di maggio, in località 
"Besela" dove, grazie alla donazione di un terreno da parte di un generosissimo Ulese emigrato 



 

in provincia di Verona, nel 1996 la popolazione ha costruito una chiesetta campestre dedicandola 
al Santo agricoltore, la festa è occasione vera per gustare la tipica pecora bollita accompagnata 
da gustosi formaggi locali e vino. 
 

AREA DI INTERVENTO 
 
Servizi erogati dalla Biblioteca Comunale: 
 
La biblioteca comunale di Ula Tirso fa parte del “Sistema Bibliotecario del Barigadu e che si 
occupa della promozione e potenziamento dell’attività bibliotecaria dei comuni associati, 
attraverso la standardizzazione delle procedure di gestione e la razionalizzazione delle risorse, 
materiali e umane. 
Nelle biblioteche si offre un servizio di consulenza informativa, con attività di orientamento, 
guida, assistenza al lettore. Si effettua il prestito a domicilio, con eventuale prenotazione e 
annotazione delle proposte d'acquisto da parte degli utenti. Il servizio è rivolto in modo 
indifferenziato a tutti i suoi potenziali utenti. 
I Servizi erogati dalla Biblioteca di Ula Tirso sono i seguenti: 

- prestito interno ed esterno automatizzato; 
- consultazione del materiale librario corrente e degli audiovisivi; 
- prestito interbibliotecario: è un servizio di prestito che consente la circolazione di tutti i 

documenti, all'interno del sistema bibliotecario; 
- servizio OPAC SEBINA (catalogo online); 
- consulenza e aiuto nella ricerca di materiale e testi per le ricerche scolastiche. 

 
Altri servizi e attività culturali 
 

¶ Mostra permanente della civiltà contadina: 
Tale progetto è stato promosso e finanziato dal Comune di Ula Tirso con l’intento di 
recuperare particolari aspetti della memoria storica di Ula Tirso e valorizzare le diverse 
peculiarità dell’identità collettiva di un paese attraverso i suoi usi, costumi e tradizioni. 
Nella mostra si possono trovare gli aspetti che riguardano il lavoro dell’uomo, con le 
tradizionali occupazioni nel lavoro dei campi e la custodia del bestiame, il lavoro della 
donna, figura cardine della comunità rurale, fino ad aspetti che ancora oggi rivivono 
come per esempio nella tradizione gastronomica, del carnevale e di altre feste popolari. 

 

¶ Circuito locale delle cantine tipiche: 
Il vino occupa un posto di rilievo nel paniere agro-alimentare di Ula Tirso e in virtù 
dell'importanza che la coltura della vite riveste nel sistema produttivo locale, il Comune 
con la collaborazione della Pro Loco ha ideato e attivato un circuito dell'enologia teso a 
valorizzare e promuovere al meglio la produzione autoctona. Sostenendo 
finanziariamente il progetto di ristrutturazione delle vecchie cantine, il Comune ha 
incoraggiato gli imprenditori locali a fare sistema. È nato il Circuito locale delle cantine 
tipiche una piccola rete di produttori che aprono le proprie cantine (sos magasinos) ai 
visitatori e degustatori. Le cantine sono costruite con la caratteristica pietra locale, 
impreziosite da archi e piccole nicchie che fungono da armadi e ripostigli.  

 

¶ Consulta giovani di Ula Tirso 
La Consulta giovani, costituitasi nel 2011 opera nel territorio ulese attraverso la 
promozione di attività e iniziative proprie volte a coinvolgere l’intera popolazione, ma 
soprattutto la fascia giovanile, come per esempio: la realizzazione di concerti, attività di 
socializzazione con le associazioni culturali del paese, la promozione dello sport. Inoltre 
come organismo promosso dal Comune, collabora con lo stesso al fine di realizzare 



 

iniziative che hanno come finalità quella di favorire la partecipazione dei giovani, dei 
bambini e delle loro famiglie alla vita della comunità. 

 

¶ Sportello linguistico di valorizzazione della lingua sarda Sovracomunale: 
Lo sportello linguistico sovra comunale ha sede presso tutti i comuni facenti parte 
dell’Unione dei Comuni del Barigadu, aderenti al progetto. In particolare, compito dello 
sportello linguistico è quello di: svolgere attività di interpretariato nei confronti 
dell’utenza dell’intero bacino territoriale; tradurre in lingua sarda atti e strumenti 
amministrativi regionali, provinciali e comunali nonché scritti di uso pubblico di ogni tipo; 
incentivare e sensibilizzare le nuove generazioni verso un ritorno alla lingua sarda;  
sensibilizzare l’intera cittadinanza verso il tema dell’identità e dell’importanza della sua 
attualizzazione. 
 

¶ Scuola civica di musica sovracomunale Guilcer-Barigadu: 
tale scuola a cui aderiscono 15 comuni, offre corsi di canto, chitarra, pianoforte, ecc. Il 
servizio è aperto a tutta la popolazione ed è frequentato sia da minori che da adulti. 

 
¶ Sportello Europa 

Il comune di Ula Tirso da quest'anno ha istituito lo Sportello Europa realizzato e gestito 
dall’Associazione Culturale Nieddì. Tale sportello si rivolge non solo ai giovani ma 
all'intera cittadinanza di Ula Tirso, garantendo diversi servizi, tra i quali: 

- diffondere in maniera capillare l’informazione e la conoscenza dei programmi 
europei, delle opportunità di formazione e lavoro per i giovani; 

- informazione sulle opportunità di lavoro, volontariato e formazione; 
- supporto nella predisposizione del curriculum vitae; 
- attivazione di percorsi di progettazione partecipata rivolto a gruppi di giovani per 

la partecipazione ai programmi di mobilità europei; 
- supporto nell’espletamento di pratiche di carattere amministrativo e burocratico; 
- supporto organizzativo nelle attività di coordinamento dei centri giovanili e delle 

attività che coinvolgeranno le consulte giovani. 
 

ANALISI DEL BISOGNO 
 
Nonostante Ula Tirso sia un paese con un vasto patrimonio storico-cultuale e ambientale non 
presenta un’adeguata proposta di interventi socio-educativi e culturali per la sua popolazione. 
Infatti le uniche strutture con scopi educativi, sociali, culturali e sportivi presenti sul territorio 
sono le seguenti: 

- la biblioteca comunale; 
- centro di aggregazione; 
- campo sportivo; 
- museo dell’energia elettrica e la mostra permanente sulle attività contadine poco fruite e 

accessibili; 
- le piazze e gli scorci più caratteristici del centro storico che in estate sono un incantevole  

scenario per le manifestazioni. 
Inoltre presenta diverse problematiche dal punto di vista morfologico e socio-economico, tra le 
quali:  

- dislocato in un’area non facilmente accessibile e lontano dai centri più grandi e dunque 
isolato; 

- bassa densità abitativa e sostanziale crisi demografica; 
- prevalenza della popolazione anziana sulle fasce giovanili o adulte; 
- presenza di aree a rischio di deprivazione e abbandono; 
- carenza di infrastrutture sociali, culturali e sanitarie; 



 

- bassi tassi di attività e mercato del lavoro fortemente rallentato; 
- mancanza di attività educative e formative extra scolastiche a supporto di quelle 

scolastiche. 
L’analisi del contesto territoriale e dell’area di intervento mostra che i servizi culturali e di 
animazione e socializzazione offerti ai cittadini di Ula Tirso risultano inadeguati e poco valorizzati:  
Á la biblioteca comunale è poco fruita dalla popolazione a causa della inadeguata offerta di 

attività culturali e di spazi creativi e ludici; 
Á carenza di eventi di animazione culturale e territoriale rivolti all’intera cittadinanza; 
Á la mancanza di attività educative e formative extrascolastiche a supporto di quelle 

scolastiche; 
Á spazi e strutture pubbliche non adeguatamente valorizzati e tutelati. 

L'amministrazione comunale di Ula Tirso, da sempre orientata verso il potenziamento e la 
realizzazione di azioni di animazione culturale rivolte all’intera cittadinanza e di valorizzazione del 
patrimonio culturale del territorio, intende, mediante il coinvolgimento dei volontari del servizio 
civile:  

- potenziare e promuovere i servizi culturali già presenti e arricchirli con nuove e più 
ampie attività;  

- realizzare interventi volti a favorire la cittadinanza attiva nell’intera comunità, 
valorizzando e promuovendo attività di socializzazione e aggregazione e di animazione 
culturale. 
 

DESTINATARI E BENEFICIARI 
 
I destinatari del presente progetto sono: 
Á n. 6 volontari in Servizio Civile Nazionale che potranno contare su una formazione e su 

un’esperienza in grado di fare accrescere la propria professionalità e offrire un servizio 
alla cittadinanza e che lavoreranno sulla valorizzazione culturale del territorio di 
appartenenza; 

Á la biblioteca comunale, i suoi fruitori e i nuovi fruitori che vedranno implementati i 
servizi offerti; 

Á tutti i partecipanti alle attività di valorizzazione del patrimonio artistico e culturale e di 
animazione culturale e territoriale realizzate dai volontari del Servizio Civile Nazionale. 

II presente progetto attraverso la realizzazione delle diverse attività previste avrà ricadute anche 
su beneficiari indiretti, quali:  
Á tutta la comunità territoriale, soprattutto i giovani Ulesi che acquisiranno indirettamente 

la consapevolezza della salvaguardia del territorio in cui vivono, emulando i valori dei 
giovani in Servizio Civile; 

Á la popolazione dei comuni limitrofi, coinvolti nelle attività culturali organizzate; 
Á il Comune di Ula Tirso, in quanto gli interventi di animazione culturale rivolti all’intera 

cittadinanza consentono di favorire la partecipazione attiva di diverse fasce della 
popolazione incentivando la socializzazione e aggregazione; 

Á le associazioni presenti nel territorio, gli esercizi commerciali, gli operatori turistici e le 
scuole; 

Á i visitatori e i turisti che transiteranno nel paese, e che durante l’anno visitano il 
territorio. 

 

 

 



 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 
L’amministrazione comunale di Ula Tirso, attraverso il presente progetto e grazie 
all’impiego di giovani Volontari in Servizio Civile - sotto la guida attenta dell’O.L.P. – 
intende attivare percorsi di animazione culturale e territoriale finalizzati al rafforzamento 
della coesione sociale della comunità e tese al raggiungimento degli obiettivi propri della 
Legge 64/01: fornire ai giovani in servizio civile volontario un’opportunità formativa civica, 
sociale, culturale e professionale.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ che si intende soddisfare è quello di implementare e migliore i servizi 
culturali e bibliotecari offerti alla popolazione, valorizzando in questo modo le risorse già 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  
La realizzazione di tale obiettivo avverrà mediante la realizzazione di diverse attività e 
iniziative durante l’intero arco dell’anno con il coinvolgimento di diverse realtà, 
organizzazione e associazioni presenti sul territorio. Inoltre, si intende potenziare la 
funzionalità delle strutture culturali già presenti (biblioteca comunale, centro storico ecc), 
affinché, attraverso questi spazi, si riesca a produrre un’azione più incisiva tesa allo 
sviluppo culturale del territorio.  

 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

Gli obiettivi specifici che il presente progetto intende soddisfare sono: 
1. Valorizzare e implementare le attività offerte dalla Biblioteca Comunale e 

favorirne la promozione nel territorio; 
2. LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ¦ƭŀ ¢ƛǊǎƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ 

patrimonio culturale e tradizionale presente.  
Di seguito vengono messi in evidenza le criticità rilevate, gli obiettivi specifici che ci si pone 
per il loro superamento, i risultati attesi e gli indicatori per verificare il loro 
raggiungimento: 
 

/wL¢L/L¢!Ω: 
Servizi bibliotecari scarsamente rispondenti alle esigenze della comunità 
Servizi culturali erogati dalla biblioteca poco valorizzati e poco conosciuti 

OBIETTIVO 1: Valorizzare e implementare le attività offerte dalla Biblioteca Comunale 
e favorirne la promozione nel territorio 

Risultati attesi Indicatori di risultato 

1.1 Potenziati i servizi ordinari della 
biblioteca comunale 

 
 
1.2 Realizzato il bollettino delle novità 

editoriali e delle attività della 
biblioteca  

 
 
1.3 Realizzate iniziative culturali di 

animazione alla lettura 
 
1.4 Effettuato l’attività di prestito a 

domicilio 
 

1.5 Realizzato il mercatino dei libri usati 

n. fruitori biblioteca;  
n. nuovi iscritti; 
n. libri o documenti presi in prestito 
 
n. copie realizzate; 
n. articoli pubblicati; 
n. fruitori 
 
 
n. iniziative realizzate; 
n. persone partecipanti ad ogni iniziativa 
 
n. fruitori; 
n. libri o documenti presi in prestito 
 
n. di libri; 



 

 
 

n. di persone coinvolte 

 

/wL¢L/L¢!Ω: 
inadeguate attività di animazione culturale e territoriale rivolte alla cittadinanza 

h.L9¢¢L±h нΥ LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ¦ƭŀ ¢ƛǊǎƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ 
il patrimonio culturale e tradizionale presente 

Risultati attesi Indicatori di risultato 

2.1 Realizzato il corso di lingua sarda per 
bambini 

 
 
 
2.2 Realizzati i laboratori 

intergenerazionali 
 
 
 
 
 
 
2.3 realizzato percorso formativo e 

laboratoriale sugli antichi mestieri 

 
 
 
2.4 censite le feste e le tradizioni di Ula 

Tirso 

 
 
2.5 Realizzato libro delle tradizioni  
 
 

 
 

n. ore totali del corso; 
n. bambini partecipanti; 
n. partecipanti alla rappresentazione 
teatrale finale 
 
n. anziani coinvolti; 
n. bambini/ragazzi partecipanti; 
n. di interviste sulle ninne nanne; 
n. documenti raccolti; 
n. di interviste su giochi antichi; 
n. di fiabe censite 
n. incontri realizzati 
 
n. ragazzi coinvolti; 
n. anziani coinvolti 
n. materiale ricercato; 
n. partecipanti ai laboratori 
 
n. tradizioni censite; 
n. feste censite; 
n. documenti raccolti; 
n. cittadini coinvolti 
 
n. copie realizzate 
n. consultazioni; 
n. pagine; 
n. partecipanti all’evento di presentazione 
 

 

/wL¢L/L¢!ΩΥ 
Bassa conoscenza del servizio civile nazionale e delle sue potenzialità 

OBIETTIVO 3: Promuovere la conoscenza del Servizio Civile Nazionale 

Risultati attesi Indicatori di risultato 

3.1 Realizzate attività di promozione 
della cittadinanza attiva dei giovani 
in SCN e promozione del servizio 

 

Sviluppo delle conoscenze nei  4 volontari 
in servizio civile 
n. eventi di promozione realizzati 
n. cittadini coinvolti 

 

OBIETTIVI GENERALI PER I VOLONTARI 
Attraverso il Servizio Civile Nazionale i volontari avranno l'opportunità di testimoniare 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƭΦ спκнллм: acquisendo, da un lato, la proposta 
di approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà e, 
dall’altro, vivendo un’esperienza concreta che mostrerà agli stessi come tali valori si 
possano declinare operativamente nella quotidianità della vita di ciascuno.  



 

Verrà offerta al giovane in servizio civile ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾŀƭƛŘŀ ǳƳŀƴŀƳŜƴǘŜ Ŝ 
qualificante professionalmente: i volontari acquisiranno nuove competenze professionali 
e nuove occasioni di crescita personale. Sarà pertanto un’esperienza significativa di 
conoscenza, sperimentazione, scambio, educazione e formazione ai valori della solidarietà, 
della nonviolenza, della promozione umana e integrazione sociale, della cultura del lavoro. 
Infine gli obiettivi generali per i volontari saranno anche quelli volti a: 

- Svolgere un ruolo di cittadinanza attiva; 
- Acquisire capacità di realizzare attività nei confronti dei cittadini; 
- Migliorare e incrementare i servizi culturali resi al territorio di Ula Tirso; 
- Instaurare una relazione proficua con i cittadini coinvolti e gli operatori e tutti 

coloro che sono coinvolti nel progetto; 
- Promuovere le politiche giovani attraverso il servizio civile nazionale.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI PER I VOLONTARI 
Gli obiettivi specifici per i volontari in Servizio Civile Nazionale sono: 

- Conoscere l’organizzazione del Servizio Civile Nazionale e le leggi che lo 
regolamentano e testimoniare i valori cardine dello stesso, quali la cittadinanza 
attiva, solidarietà, aiuto.  

- Sviluppare competenze relazionali e organizzative e favorire la capacità di lavorare 
in rete e in équipe; 

- Partecipare attivamente alla progettazione e gestione dei servizi e delle iniziative 
in costante collaborazione con gli operatori del comune e le associazioni partner; 

- Conoscere i servizi culturali attivi presso il Comune di Ula Tirso; 
- Conoscere l’organizzazione dei Servizi bibliotecari e le leggi di riferimento; 
- Sviluppare competenze di carattere biblioteconomico; 
- Acquisire competenze nell’organizzazione e promozione di eventi e di altre 

iniziative di animazione del territorio; 
- Sviluppare conoscenze e competenze nell’area dei servizi rivolti ai minori, ai giovani 

e agli anziani; 
- Sviluppare competenze specialistiche rispetto alla normativa sulla privacy; 
- contribuire alla conservazione della memoria storica del paese. 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 
Il progetto prevede l’inserimento di n. 6 volontari articolandosi in diverse attività di 
promozione e animazione culturale rivolte all’intera cittadinanza di Ula Tirso e distribuite nel 
corso dell’intero anno di servizio civile. Qui di seguito vengono descritte le attività da 
realizzarsi al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti nel punto 7).   
 

OBIETTIVO 1: Valorizzare e implementare le attività offerte dalla 
Biblioteca Comunale e favorirne la promozione nel territorio 

!¢¢L±L¢!Ω мΦм - VIVERE LA BIBLIOTECA!  

L’obiettivo di questa azione è il potenziamento dei servizi ordinari della biblioteca. La 
maggiore fruizione dei servizi bibliotecari e di prestito librario verrà perseguito attraverso 



 

azioni ed attività mirate a migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle biblioteche e degli archivi 
e l’erogazione di servizi informativi, di consulenza ed orientamento per l’utilizzazione dei 
servizi offerti, dei cataloghi ed archivi cartacei ed elettronici anche implementando attività di 
catalogazione e archiviazione del patrimonio documentale presente, velocizzando in questo 
modo i tempi di ricerca dei volumi e dei documenti. I volontari del servizio civile offriranno 
assistenza agli utenti per il reperimento delle informazioni e loro istruzione per un uso 
consapevole e critico delle fonti informative e dell'informazione: utilizzo del catalogo 
informatico per la ricerca sull'OPAC locale, nazionale e quelli internazionali; assistenza nella 
consultazione di banche dati elettroniche presenti in biblioteca; informazioni bibliografiche 
telefoniche e per email. 
 

!¢¢L±L¢!Ω мΦн ς BOLLETTINO NOVITA EDITORIALI E ATTIVITA.. 
Predisposizione e redazione del giornalino mensile della biblioteca contenente: consigli di 
lettura, recensioni e commenti degli utenti, notizie di interesse collettivo, attività promosse dal 
Servizio Civile, dalla Biblioteca stessa e dall’Amministrazione Comunale, ed eventi presenti nel 
territorio. I volontari del servizio civile supportati dalla bibliotecaria cureranno la redazione del 
giornalino e protranno contare sulla collaborazione dei giovani utenti della biblioteca. Gli 
articoli potranno essere realizzati dai volontari del Servizio Civile Nazionale e da tutti coloro 
che volessero prendere parte alla redazione. Il giornalino sarà disponibile in formato cartaceo 
e digitale per consentirne la massima divulgazione.  

 
!¢¢L±L¢!Ω мΦо ς CULTURALMENTE ATTIVI 
Presso la biblioteca comunale di Ula Tirso i volontari in servizio civile supportati dall’operatore 
bibliotecario organizzeranno, nel corso dell’anno, attività ed iniziative per promuovere la 
lettura e più in generale la cultura nelle sue diverse forme espressive, per fornire ai cittadini 
occasioni di formazione, confronto, aggregazione e divertimento. Tali iniziative culturali 
saranno rivolte sia ai bambini che agli adulti del paese, e andranno dalla presentazione di libri, 
attività di animazione alla lettura e altre attività culturali. Di seguito vengono descritte alcune 
iniziative: 

- Un libro ed un caffè: si tratta dell’organizzazione del Caffè letterario, una serie di 
incontri volti alla presentazione di libri (romanzi, libri storici, scientifici, di attualità 
ecc) nei quali sarà possibile incontrare gli autori, scoprire delle curiosità nel mentre 
che si sorseggia un caffè e si sta in compagnia. Questi incontri saranno rivolti agli 
adulti e ai giovani, diversificando le presentazioni sulla base della fascia d’età, creando 
occasioni di ritrovo e socializzazione, valorizzando la discussione e il confronto 
attraverso dibattiti; 

- Letture e scritture creative: sarà organizzato un laboratorio di animazione alla lettura e 
uno di scrittura creativa, rivolti ai bambini dai 5 agli 11 anni, al fine di suscitare il 
piacere della lettura attraverso la presentazione di alcuni generi narrativi (avventura – 
azione, racconti epici, noir, giallo, fantasy, fantascienza, mistery), sviluppare abilità di 
ascolto, empatia e comunicazione efficace ed esprimere la propria creatività; 

- Libri animati: Con il coinvolgimento dei bambini del paese sarà realizzato un 
laboratorio per la realizzazione di un teatrino delle marionette, dando loro la 
possibilità di sviluppare l’immaginazione, la creatività, le capacità manuale e di 
comunicazione. Infatti a seguito della lettura fatta di un libro di fiabe, i bambini 
avranno l’opportunità di rappresentare la storia attraverso la costruzione del teatrino, 
il confezionamento delle marionette e la progettazione delle scene.  La 
rappresentazione teatrale sarà effettuata d’estate e rivolta all’intera cittadinanza.  

 
!¢¢L±L¢!Ω мΦп ς LIBRO A DOMICILIO 
Il servizio di prestito a domicilio sarà rivolto a tutti i residenti o domiciliati nel comune di Ula 
Tirso e sarà  dedicato alle categorie di utenza che, per ragioni fisiche o di salute, anche 



 

temporanee, sono impossibilitate a recarsi personalmente in biblioteca.. I volontari del 
Servizio Civile consegneranno il materiale desiderato direttamente a casa degli utenti, che ne 
faranno richiesta telefonicamente o via mail, e successivamente si occuperanno delle 
procedure di restituzione. La buona riuscita di questa attività è legata alla stretta 
collaborazione tra i diversi organismi no profit presenti nel territorio, le associazioni di 
volontariato, le associazioni culturali, i servizi sociali del Comune e le Cooperative che a vario 
titolo si relazionano con le fasce deboli della popolazione 

 
ATTIVITA 1.5 ς MERCATINO LIBRI USATI 
I volontari si occuperanno di creare uno spazio fisico nei locali della biblioteca in cui gli amanti 
della lettura potranno dare nuova vita ai loro libri: Libri di testo, volumi rari e di pregio, 
collezioni di classici vintage, libri che hanno pochi anni, ma che i proprietari desiderano 
scambiare con altri. Il mercatino del libro usato ha molti volti, diversi fra loro e tutti 
interessanti per gli amanti della stampa, in cui gli amanti della lettura avranno la possibilità di 
scambiare cedere i loro libri e trovare l'intera collezione dei capolavori del nostro autore di 
gialli preferito, libri del passato che oramai sono fuori catalogo. 
In questo modo sarà promosso un precorso di consapevolezza di consumo intelligente per 
allenare i cittadini ad un consumo critico e sdoganare una forma di scambio che può essere 
concretamente applicata alla vita quotidiana.  
 

OBIETTIVO 2: LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ¦ƭŀ ¢ƛǊǎƻ 
e valorizzare il patrimonio culturale e tradizionale presente 

!¢¢L±L¢!Ω нΦм ς L[ {!w5hΧt9w L .!a.LbL 
Al fine di favorire la crescita, l’aggregazione, la socializzazione, la promozione del plurilinguismo 
e la capacità di scambio culturale, di confronto e tolleranza nei bambini e ridurre la frattura 
intergenerazionale, i giovani in servizio civile organizzeranno un corso in lingua sarda rivolto ai 
minori di Ula Tirso dai 3 agli 11 anni, in collaborazione con l’Associazione Nieddì e le altre 
associazioni locali partner del progetto. Il corso consentirà di ampliare le competenze 
linguistiche nei più piccoli e incentivare la riscoperta del passato e della storia del nostro 
territorio. Durante il corso verrà realizzato una rappresentazione teatrale con le marionette, in 
lingua sarda, che verrà presentata in occasione di particolare eventi di animazione culturale, 
nel centro storico del paese.  

 
!¢¢L±L¢!Ω нΦн ς LAORATORI TRA GENERAZIONI 
Con l’obiettivo di valorizzare e favorire la conoscenza del patrimonio tradizionale e culturale 
della Sardegna e nello specifico di Ula Tirso, i volontari in collaborazione con le associazioni 
culturali locali, gli operatori che gestiscono le attività ludiche e i giovani della consulta, 
organizzeranno dei laboratori ludici intergenerazionali rivolti ai bambini con il coinvolgimento 
degli anziani del paese. Questi laboratori forniranno importanti stimoli che consentiranno: di 
favorire lo scambio culturale tra generazioni; di porre particolare attenzione alla valorizzazione 
e protezione del patrimonio culturale tradizionale sardo che rischia pian piano di scomparire. 
I laboratori che verranno organizzati e realizzati sono: 

- laboratorio di raccolta delle ninna nanna tradizionali: nel quale i bambini e i ragazzi 
lavoreranno al reperimento e alla raccolta delle ninne nanne mediante interviste 
videoregistrate alle nonne e alle altre anziane del paese; trascrizione delle stesse sia in 
sardo che in italiano; realizzazione di una raccolta scritta; assemblaggio delle video 
interviste; 

- laboratorio delle fiabe del passato e del presente: incontri tra i bambini e gli anziani 
del paese dove i più anziani racconteranno ai più piccoli in sardo le storie, le fiabe e le 
leggende che caratterizzavano la loro infanzia; a loro volta i bambini esporranno agli 
anziani le loro storie fantastiche; 



 

- laboratorio dei giochi antichi: interviste realizzate dai ragazzi agli anziani del paese al 
fine di raccogliere una serie di testimonianze di come si giocava tanti anni fa e come i 
giochi venivano realizzati.  

I risultati dei laboratori saranno presentati all’intera cittadinanza durante particolari eventi, 
feste o iniziative organizzate nel paese.  

 
!¢¢L±L¢!Ω нΦо ς LABORATORIO ALLA SCOPERTA DEGLI ANTICHI MESTIERI 
Ula Tirso è un paese in cui le tradizioni locali e gli antichi saperi ancora vivono nella memoria 
dei più grandi, ma rischiano purtroppo di scomparire. Sono molti i lavori che, incalzati dalle 
moderne tecnologie, devono cedere il passo ad altre attività produttive. L’abbandono di 
queste antiche attività lavorative produce un danno culturale incalcolabile, anche perché i 
custodi della memoria storica del paese stanno scomparendo, e si rischia così di perdere 
questo prezioso bagaglio di saperi e tradizioni.  
Alla riscoperta degli antichi mestieri è un percorso formativo, informativo e laboratoriale 
rivolto agli alunni delle scuole medie inferiori di Ula Tirso, con l'obiettivo di valorizzare e far 
riscoprire i mestieri di un tempo. 
Il primo passo sarà coinvolgere le persone anziane del paese, che intervisti dai giovani reporter 
racconteranno gli antichi mestieri del paese, quali erano, dove erano situate le botteghe 
artigiane, come si realizzavano i manufatti e cosa è rimasto oggi. Il risultato di questo 
censimento sarà riportato in un volume che sarà poi distribuito ai cittadini e sarà reso 
disponibile online sul sito internet del Comune. 
Con la collaborazione delle persone che ancora oggi sono depositarie di questi antichi saperi, 
saranno realizzati i “laboratori degli antichi mestieri” rivolti sia ai bambini sia agli adulti che 
vorranno cimentarsi nelle arti di Ula Tirso. Ciascun laboratorio sarà organizzato tenendo conto 
del target d’età e delle esigenze dei partecipanti. 

 
!¢¢L±L¢!Ω нΦп ς ALLA SCOPERTA DELLE TRADIZIONI DI ULA TIRSO 
Al fine di rafforzare la memoria identitaria delle comunità, e favorire il recupero e la 
salvaguardia del patrimonio legato alla tradizione locale espressa nel tempo con i rituali, le 
feste, i costumi, il canto, le danze e manifestata nei diversi momenti della vita quotidiana di 
Ula Tirso, sarà effettuato un vero e proprio censimento di tali risorse culturali. Ula Tirso è un 
paese ricco di feste e tradizioni, molte delle quali purtroppo rimangono solo nella memoria 
delle persone anziane.  
I volontari in servizio civile con il supporto del responsabile dei servizi culturali del Comune e 
dei volontari delle associazioni culturali presenti nel territorio, realizzeranno una specifica 
attività di ricerca volta a censire e riscoprire queste antiche tradizioni. L’attività di censimento 
verrà svolta:  

- sia sul campo attraverso indagini sul territorio, interviste ad anziani, alle associazioni 
locali e al resto della cittadinanza; 

- sia mediante la ricerca bibliografica e lo studio della documentazione presente, la 
raccolta di foto e immagini. 

 

!¢¢L±L¢!Ω нΦр ς IL LIBRO DELLE TRADIZIONI 
I volontari in servizio civile con la collaborazione delle associazioni culturali locali, sotto il 
coordinamento dell’OLP e con il supporto dell’esperto informatico del comune predisporranno 
un libro delle tradizioni di Ula Tirso, grazie al censimento precedentemente realizzato. Tale 
libro conterrà la storia del paese, le tradizioni, i costumi, la descrizione delle feste del passato e 
dei momenti di vita quotidiana, attraverso anche foto e immagini al fine di valorizzare e 
raggiungere il maggior numero di persone nella conoscenza e promozione delle tradizioni.  
Tale libro verrà messo a disposizione della popolazione per la sua consultazione presso la 
Biblioteca comunale e verrà presentato durante un caffè letterario organizzato dagli stessi 
volontari. 



 

 

OBIETTIVO 3: Promuovere la conoscenza del Servizio Civile Nazionale 
 

!¢¢L±L¢!Ω оΦм - ±h[hb¢!wLΧ/L¢¢!5LbL !¢¢L±L 
Le attività previste dal presente progetto sono volte a permettere ai giovani che si avvicinano 
al Servizio Civile di vivere questo anno non come un episodio isolato nella propria crescita, ma 
come un anno intenso, ricco di stimoli e di opportunità, un’occasione per maturare scelte 
significative e modificare il proprio comportamento e le proprie scelte di vita privata e 
professionale. Il volontario in SCN ha dunque la possibilità di dedicare un anno della propria 
vita a favore del territorio, “un impegno per il bene di tutti e di ciascuno di essi”, 
sperimentando una qualificata occasione di crescita personale, una opportunità di educazione 
alla cittadinanza attiva, contribuendo, in tal modo, allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del nostro Paese. Inoltre, durante questa esperienze i volontari potranno 
contribuire a promuovere ai giovani e all’intera popolazione il funzionamento del servizio civile 
e la sua importanza per il territorio. 
 

AZIONI A LATERE 
Attraverso il progetto i volontari in servizio civile saranno coinvolti attivamente nella 
realizzazione delle suddette attività. Gli stessi affiancheranno sempre le figure professionali 
nelle attività previste, gestiscono spazi di autonomia formulando proposte, sviluppando 
capacità di analisi acquisendo competenze organizzative e gestionali, stabilendo relazioni con il 
territorio. Ad intervalli regolari, i volontari sono chiamati ad esprimersi in merito al livello di 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto per verificare i risultati raggiunti, il livello di 
soddisfazione e il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto medesimo. 
Quindi il progetto si svilupperà attraverso le seguenti azioni (che sono analiticamente descritte 
al successivo punto 8.3): 

- Accoglienza e avvio 
- Formazione 
- Affiancamento 
- Attivazione 
- Valutazione in itinere e monitoraggio 

Nel diagramma di Gantt, sottostante, viene definita la temporizzazione delle attività previste 
dal progetto ipotizzando che il servizio si svolga da gennaio a dicembre 

 

DIAGRAMMA DI GANTT-/![9b5!wLh 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω 
 Mesi   

Azioni 
 

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 

Avvio ed accoglienza volontari             

Formazione generale (voci 29/34)             

Formazione specifica (voci 35/41)              

Affiancamento             

OBIETTIVO 1: 
Valorizzare e implementare le 
attività offerte dalla Biblioteca 

Comunale e favorirne la 
promozione nel territorio 

 

Attività 1.1 
Vivere la biblioteca 

            

Attività 1.2 
Bollettino 

            

Attività 1.3 
Culturalmente attivi 

            

Attività 1.4 
Libro a domicilio 

            

Attività 1.5 
Mercatino libri usati 

            

OBIETTIVO 2:  



 

LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 
culturale e territoriale di Ula Tirso 

e valorizzare il patrimonio 
culturale e tradizionale presente  

Attività 2.1 

Il sardo…per i bambini 

            

Attività 2.2 
Laboratori tra generazioni 

            

Attività 2.3 
Alla scoperta degli antichi mestieri 

            

Attività 2.4 
Alla scoperta delle tradizioni di 
Ula Tirso 

            

Attività 2.5 
Il libro delle tradizioni 

            

OBIETTIVO 3:  
Promuovere la conoscenza del 

Servizio Civile Nazionale 

 

Attività 3.1 
Volontari…cittadini attivi 

            

Monitoraggio interno  (voce 20)             

Monitoraggio formazione (voce 
42) 

            

Valutazione finale  dell’attività 
svolta  

            

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con 

la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

 
Per la realizzazione del presente progetto saranno coinvolte n. 18 persone che avranno ruoli e 
responsabilità differenti, sulla base delle attività da svolgere e in funzione del ruolo ricoperto. Nello 
specifico: 

 
Professionalitaõ Attitività  Personale 

interno  

Personale 

esterno  

 bibliotecaria Conduzione attività ordinarie di biblioteca 
(catalogazione, archiviazione, inventariazione, 
gestione del prestito, assistenza alla 
consultazione), organizzazione e gestione  
laboratori di scrittura e di animazione alla lettura 

 1 

Tecnico informatico Implementazione e aggiornamento sito 
istituzionale e del giornalino on line.  

 1 

Operatori Sportello 

Europa 

Collaborazione per organizzazione e gestione 

attività di laboratorio rivolte ai giovani 
 2 

N. 1 coordinatore 

servizi domiciliari 

Collaborazione per attivazione servizio di prestito 

a domicilio  
 1 

operatori servizi 

domiciliari 

Collaborazione per attivazione servizio di prestito 

a domicilio e animazione alla lettura domiciliare 
 4 

Esperto in 
organizzazione di eventi 

Supporto nell’organizzazione degli eventi 
culturali, del caffè letterario sotto le stelle e della 

mostra dei fumetti. 
 1 

Volontari Associazioni 
no profit del territorio 

Supporto all’organizzazione di eventi culturali, 

dei laboratori rivolti ai minori e nella 

realizzazione del Caffè letterario  

 6 

Personale di segreteria 
e amministrazione 

Seguiranno i volontari nella predisposizione dei 
materiali informativi e divulgativi e li inseriranno 
nella gestione degli atti amministrativi inerenti le 

attività previste nel progetto. 

2  

 

 

 

 



 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

Il gruppo di volontari in servizio civile, sarà supportato e coordinato dalle figure 

professionali indicate al punto 8.2, e sarà inserito nel gruppo di lavoro che svilupperà le 

diverse attività previste dal progetto. Nel corso di realizzazione delle attività si 

alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività 

e relazioni con il territorio. I volontari saranno sempre affiancati dallôolp, da operatori 

specializzati e dai volontari delle varie associazioni che operano nel territorio e, al 

contempo, gestiranno spazi crescenti di autonomia attraverso lo sviluppo dellôanalisi, 

della capacità propositiva, organizzativa e gestionale delle attività.  

 

Il ruolo previsto per i volontari nellôambito del progetto ¯ quello di affiancare gli 

operatori in tutte le attività descritte al punto 8.1.  In particolare:  

  

-  supporteranno la bibliotecaria nella gestione delle principali attività di gestione 

della biblioteca: catalogazione e classificazione dei documenti, collocazione del 

materiale documentario nelle apposite scaffalature, preparazione al prestito del 

materiale documentario, , riordino del materiale documentario minore, lavori di 

conservazione del materiale librario;   

- Supporteranno gli utenti nella fruizione dei servizi offerti presso la Biblioteca e 

nella scelta dei testi;   

- Collaborano nellôattivit¨ di prestito dei libri a domicilio a favore di tutti coloro 

che per motivi di varia natura non possono recarsi in Biblioteca;  si occuperanno 

di raccogliere le richieste, consegnare i libri, erogare il prestito a domicilio, 

ritirare i testi dopo il periodo stabilito 

- Collaborano col personale della Biblioteca nellôorganizzazione delle attività di 

animazione alla lettura, caffè letterari, eventi culturali  

-  Collaborano col personale della biblioteca alla realizzazione dellôattivit¨ di  

valorizzare il patrimonio culturale e tradizionale. Con il supporto degli utenti 

della biblioteca si occuperanno di raccogliere le testimonianze, le esperienze e i 

racconti delle persone anziane del paese, riguardanti gli antichi mestieri, le 

tradizioni. 

- Con il supporto dellôesperto informatico, si occupano dellôaggiornamento e 

dellôimplementazione della sezione del sito internet istituzionale dedicato alla 

Biblioteca e della pagina face book della biblioteca;  

- Daranno il loro supporto nella realizzazione del libro sulle tradizioni di Ula 

Tirso raccogliendo testimonianze su  su costumi, usanze e tradizioni, giochi 

antichi. 

- Con il supporto della Bibliotecaria e degli operatori dello sportello europa si 

occuperanno della redazione del giornalino della biblioteca raccogliendo 

informazioni, curiosità, novità dalla biblioteca, al fine di rendere partecipi i 

cittadini alle attività culturali del territorio. 

 

Il percorso seguito dai volontari nei 12 mesi di servizi civile è costituito dalle seguenti 
fasi: 
 

ACCOGLIENZA E INSERIMENTO 
DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

In questa fase i volontari saranno introdotti 
 dall’OLP nella sede di attuazione e verrà loro illustrata 
la casa comunale nel suo complesso di uffici, il suo 

Volontari servizio civile Prima 

settimana 



 

funzionamento generale e il regolamento. Saranno 
presentati i dipendenti dell’Ente ed i loro ruoli 
all’interno del Comune e gli operatori degli altri Enti 
coinvolti nella realizzazione del progetto (Operatori 
della biblioteca, Operatori del CAS, volontari delle 
associazione del territorio, animatori ludoteca e 
operatori dello sportello Europa ecc). L’OLP illustrerà il 
piano e l’orario di lavoro, ogni strumento e procedura 
necessaria per i 12 mesi di svolgimento del progetto. 

 

OLP 

Dipendenti dell’Ente 

Volontari delle 
Associazioni locali 

 

FORMAZIONE GENERALE 
DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

La formazione generale, a cura del Comune, 
favorirà la conoscenza reciproca dei ragazzi in 
servizio civile dando loro modo di integrarsi, di 
confrontarsi ed apprendere gli aspetti generali 
del servizio.  

Formatori accreditati 

 

Volontari SCN 

Entro il 6° mese 

FORMAZIONE SPECIFICA 
DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

La formazione specificata sarà curata direttamente dal 
Comune attraverso la propria struttura formativa al 
fine di rafforzare la motivazione e l’acquisizione delle 
competenze e conoscenze necessarie per il garantire il 
migliore coinvolgimento possibile dei volontari nelle 
attività. 
Al  termine della formazione sarà realizzata una 
sessione di verifica sul livello raggiunto rispetto agli 
obiettivi proposti. 
Lo specifico percorso formativo è puntualmente 
descritto nei punti da 35 a 41 del presente formulario 

 

 

Volontari SCN 

OLP 

Dipendenti 

Formatori specifici 

Educatore 
Entro il 3° 

mese 

TIROCINIO/AFFIANCAMENTO 
DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

Successivamente alla formazione specifica sarà 
avviata la fase di “tirocinio/affiancamento” dei 
volontari. In questa fase i volontari affiancheranno 
durante le normali attività lavorative i funzionari 
comunali e le figure professionali già operanti nel 
settore della tutela dell’ambiente,  volontari, forestali, 
in tal modo potranno osservare ed imparare le 
tecniche necessarie per lo svolgimento delle attività 
operative previste dal progetto.  

 

Volontari SCN 

OLP 

Dipendenti 

Volontari 
associazioni 
 

 

Dal 3° al 5° mese  

ATTIVITA’ 
DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

L’attuazione del progetto (le cui attività sono indicate 
al punto 8.1) procederà in maniera graduale, infatti i 
volontari con il costante supporto dell’OLP, col tempo 
acquisiranno gradualmente sempre maggiore 
dimestichezza e autonomia nell’espletamento dei 
compiti. Si stima che dal 6° mese i volontari sapranno 
svolgere con un buon livello di autonomia tutte le 
mansioni previste.  Gli stessi supporteranno i 
dipendenti e volontari delle Associazioni 
nell’organizzazione e gestione di tutte le attività 

Volontari SCN 

OLP 

Dipendenti 

Volontari 
associazioni 

 

Dal 6° mese 



 

previste e saranno i protagonisti di un percorso di 
condivisione e di scoperta che coinvolgerà l’intera 
comunità. 
Nella fase di attuazione si cercherà di valorizzare le 
attitudini e le capacità mostrate dai volontari durante 
il periodo di formazione e tirocinio protetto. 
Ogni volontario seguirà gli orari concordati con l’OLP.   
 

 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

DESCRIZIONE SOGGETTI 

COINVOLTI 

TEMPISTICA 

Saranno effettuati controlli e verifiche periodiche 
(come indicato nel piano di monitoraggio al punto 20) 
per verificare le attività dei volontari, le conoscenze 
acquisite durante la formazione e il raggiungimento 
degli obiettivi.  
 
I costanti incontri tra i volontari e l’OLP consentiranno 
di fare il punto dell’esperienza, esprimere dubbi o 
suggerimenti  e porre in essere azioni 
correttive/migliorative dei processi. 

 

Volontari SCN 

OLP 

Dipendenti 

Volontari 
associazioni 

 

12 mesi 

 

 

 

 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

- Rispetto delle regole che disciplinano il servizio di biblioteca 

- Flessibilità oraria 

- Disponibilità ai trasferimenti 

- Rispetto delle norme a tutela della privacy. 

- Disponibilità a svolgere le attività nei giorni festivi in concomitanza di particolari manifestazioni 

e iniziative di carattere culturale ecc. 

- Disponibilità a spostarsi sul territorio, anche utilizzando gli automezzi del Comune al fine di dare 

attuazione alle attività specifiche connesse alla realizzazione del progetto nei limiti di quanto stabilito 

dal prontuario che disciplina i rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale. 

 

6 

0 

6 

0 

30 

5 



 

 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            



 

17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 
Il progetto sarà promosso sul territorio, con un impegno pari ad almeno 45 ore, attraverso 
diverse modalità:  
Á Attività di informazione e promozione attraverso il sito istituzionale 
www.comune.ulatirso.or.it ;  
Á Informazione rivolta a tutti i cittadini, attraverso l’organizzazione di n. 4 incontri della 
durata di n. 3 ore ciascuno (per complessive n. 12 ore);  
Á Allestimento di uno stand per la diffusione di opuscoli e brochure in occasione di feste 
patronali, manifestazioni culturali, folkloristiche, religiose per n. 2 giornate, per 
complessive 12 ore;  
Á Comunicati stampa sui principali quotidiani locali;  
Á Affissione locandine e distribuzione brochure informative nei principali luoghi di 
aggregazione giovanile  
Á Creazione e aggiornamento di una pagina face book dedicata al progetto, attraverso la 
quale tutti i cittadini saranno informati sulle attività di volta in volta organizzate e 
promosse dai volontari del servizio civile di Ula Tirso e sulle specifiche attività previste dal 
progetto. 21 ore  

 

 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Criteri UNSC 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

no   

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

Il monitoraggio si svilupperà durante l’intero anno di servizio civile, interessando tutte le 
fasi di realizzazione del progetto. L’intervento è finalizzato alla valutazione dell’andamento 
delle attività e dei risultati attesi per l’attuazione degli opportuni interventi correttivi in 
itinere e alla valutazione dell’esperienza del giovane volontario. Ovvero: gli effetti del 
servizio civile rispetto alla crescita complessiva del volontario  
Gli obiettivi progettuali saranno verificati in relazione a:  
-I volontari  
-I destinatari diretti  
-I beneficiari indiretti  
 
LE FASI DEL MONITORAGGIO:  
1. Monitoraggio della fase di avvio (a circa 1 mese dall’avvio):  
Finalizzato soprattutto a comprendere se nell’avvio del servizio sono stati ben chiariti gli 
obiettivi del progetto, se le mansioni assegnate al volontario rispettano quanto inserito nel 
progetto;  
2. Monitoraggio in itinere (ogni 3 mesi dall’avvio del progetto):  



 

Finalizzato a monitorare l’andamento generale del progetto in tutte le sue parti (compresa 
la formazione generale) ed apportare eventuali miglioramenti allo stesso. A tal fine sarà 
organizzato un incontro, con i volontari, l’OLP e le altre figure di riferimento del progetto, 
allo scopo di:  
-Rilevare le attività svolte;  
-Dare un giudizio sulla Formazione specifica e la Formazione generale erogata dall’ente;  
-verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto;  
-Verificare gli aspetti motivazionali e relazionali, soddisfazione sull’operato, e aspettative 
dei volontari;  
-Valutare la qualità dei rapporti relazionali con i referenti, i colleghi, gli utenti ecc.;  
-analizzare e approfondire le positività e le criticità riscontrate;  
-Verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e la corrispondenza tra quanto 
realizzato e quanto indicato nel progetto.  
 
Il processo di monitoraggio in itinere permetterà di valutare i punti di forza e di debolezza 
del progetto, e di conseguenza intervenire anticipando eventuali situazioni critiche e 
mettendo in atto le opportune azioni correttive.  
 
3. Verifica finale:  
Verifica più complessa finalizzata a rispondere in modo compiuto a tutti e tre gli obiettivi 
del monitoraggio (andamento delle attività, raggiungimento degli obiettivi per i volontari, i 
destinatari diretti ed i beneficiari, e valutazione della crescita complessiva del giovane), 
durante il quale i volontari saranno invitati a predisporre una relazione conclusiva sul 
servizio svolto, identificando gli aspetti positivi e le criticità incontrate.  
Quanto emergerà dal monitoraggio e dal bilancio finale complessivo consentirà di riflettere 
e apportare i necessari miglioramenti qualora vi sia la possibilità di presentare un’altra 
attività progettuale in futuro.  
Durante tutto il periodo di progetto sarà effettuato il controllo periodico del registro 
personale di ciascun volontario, nel quale saranno annotati l’orario di entrata e di uscita; 
l’attività svolta, i permessi, la malattia e il riepilogo mensile delle assenze/presenze;  
 
GLI STRUMENTI DEL MONITORAGGIO:  
Per rilevare tali variabili si utilizzeranno strumenti sia quantitativi che qualitativi quali: 
questionari semistrutturati, focus group con gli operatori e i volontari in servizio civile, 
incontri e riunioni con altri soggetti significativi del territorio.  
 
GLI INDICATORI  
Rispetto ai volontari  
N. incontri individuali con l’Olp  
N. incontri di gruppo con l’Olp  
N. di incontri dell’intero gruppo dei volontari del progetto  
N. di riunioni di coordinamento cui hanno partecipato i volontari  
Grado di soddisfazione rispetto a: orari, informazioni ricevute  
Livello di inserimento nelle attività previste dal progetto  
Grado di raggiungimento degli obiettivi iniziali  
Valutazione complessiva dell’andamento del progetto  
Grado di soddisfazione sulla formazione generale  
Grado di soddisfazione sulla formazione specifica  
 
Rispetto ai destinatari  
n. di libri in lingua originale (o bilingue) acquistati  
attività realizzate fuori dalla sede della biblioteca  
numero degli utenti assistiti durante l’orario di apertura della biblioteca  



 

numero di utenti assistiti attraverso corsi di formazione per l’utilizzo di base del computer  
incremento incontri di letture animati per i bambini (15 ad incontro)  
incremento lettori attivi fascia 0-6  
numero delle iniziative aperte al pubblico realizzate  
n. giornate di apertura al pubblico delle sezioni specializzate  
N bambini iscritti al corso di lingua sarda 
n. partecipanti ai caffè letterari organizzati 
n. copie giornalino della biblioteca distribuite 
 
GLI ATTORI COINVOLTI  
Saranno coinvolti nel monitoraggio:  
· i volontari;  
· gli OLP;  
· gli operatori dei servizi  culturali del Comune;  
i formatori  
· Altro personale significativo dell’ente (es. Direttore e responsabili dei servizi comunali  
coinvolti);  
i partner del progetto  
· i destinatari e beneficiari del progetto;  
· la comunità territoriale (mediante alcuni testimoni significativi).  

 
 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

no   

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Possesso di patente di guida  

 
 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto: 
 

 

Descrizione Importo 

FORMAZIONE SPECIFICA  

Aula adeguatamente attrezzata con sedie, banchi, n. 1 lavagna, n. 1 
videoproiettore, supporti informatici e multimediali  

€ 1.400,00 

Dispense (n. 4 x € 50,00) € 200,00 

Compenso dei docenti impegnati (n. 72 ore) € 1.600,00 

PROMOZIONE SCN E PUBBLICIZZAZIONE PROGETTO  

Spazi  pubblicitari su giornali a diffusione locale € 200,00 

Stand per eventi € 800,00 

Materiale pubblicitario (es. locandine brochure opuscoli) € 300,00 

  

RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI AL PROGETTO  

N 4 scrivanie € 700,00 



 

N 1 telefono € 75,00 

N 1 stampante € 150,00 

n. 1 fotocopiatore € 1.500,00 

N 2 computer con collegamento a internet € 1.100,00 

n. 2 computer portatili € 1.200,00 

n. 1 fax € 150,00 

N 1 scanner € 100,00 

Materiale vario di cancelleria € 1.000,00 

N 1 automezzo di proprietà del Comune € 2.300,00 

n. fotocamera digitale € 100,00 

N 1 vieocamera € 300,00 

TOTALE ϵ  мрΦнррΣлл 

 

 

 
 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

Coopromotore Tipologia Attività (rispetto alla voce 8.1) 
Coop La Lettura 
(C.F. 00538880956) 
 

No Profit supporto nelle attività di promozione del 
patrimonio culturale e tradizionale, nel 
laboratorio di animazione alla lettura rivolto 
ai minori e nel caffè letterario rivolto agli 
adulti, nella gestione dei servizi bibliotecari, e 
di tutti gli eventi previsti nel progetto 

Società At.Net 
(P.IVA 1076390952) 
 

Profit supporto tecnico ai volontari nella 
preparazione dei materiali multimediali di 
promozione delle iniziative previste dal 
progetto, nella redazione del bollettino delle 
novità editoriali e delle attività della 
biblioteca, nella redazione del libro delle 
tradizioni. 

Associazione 
turistica Proloco 
Ula Tirso 
(CF: 90018470956) 

No Profit supporto nell’organizzazione e realizzazione 
del censimento delle feste e delle tradizioni di 
Ula Tirso, del libro delle tradizioni, dei 
laboratori intergenerazionali, e di tutti gli 
eventi previsti nel progetto 

Associazione 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ {Ω¦ǊǘȊǳ Ŝ 
sos Bardianos di 
Ula Tirso 
(CF 90033090953) 

No profit supporto nell’organizzazione e realizzazione 
del censimento delle feste e delle tradizioni di 
Ula Tirso, del libro delle tradizioni, nella 
realizzazione del corso di lingua sarda per 
bambini e nella realizzazione dei laboratori 
intergenerazionali e di tutti gli eventi previsti 
nel progetto 

Associazione 
culturale Nieddì  
(C.F.900429600956) 

No Profit supporto nell’organizzazione e gestione di 
eventi a carattere culturale rivolte alla 
cittadinanza, nella realizzazione dell’attività 
animazione alla lettura rivolti ai minori, nei 
laboratori intergenerazionali, e tutti gli altri 
eventi che saranno ideati e realizzati 



 

nell’ambito del progetto. 
Consulta Giovanile 
Ula Tirso 
(C.F.: 90044510957) 

No profit supporto nell’organizzazione e realizzazione 
dei caffè letterari, nella realizzazione del libro 
delle tradizioni e nella realizzazione dei 
laboratori intergenerazionali e di tutti gli 
eventi previsti nel progetto 

5ƛǘǘŀ .ŀǊ ŘŀέDƛno 
¦ǎŜƭƭƛέ 
(P.I: 00656870953) 

Profit supporto nell’organizzazione e realizzazione 
dei caffè letterari, del mercatino dei libri 
usati, del censimento delle feste e delle 
tradizioni di Ula Tirso, del libro delle 
tradizioni e di tutti gli eventi previsti nel 
progetto 

 

 

 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 
Per la realizzazione del progetto il Comune di Ula Tirso metterà a disposizione dei volontari le 
seguenti risorse tecniche e strumentali:  
 
DOTAZIONE SEDE DI PROGETTO  
- Sala riunione situata al piano terra della biblioteca;  
- Scanner, linea telefonica, fax, P.C., stampante, connessione internet, materiale di cancelleria, 
fotocopiatore, plastificatore, rilegatore, libri e pubblicazioni varie, fotocamera digitale e 
videocamera.  
- Cassetta pronto soccorso;  
- All’occorrenza auto di proprietà del Comune di Ula Tirso e relative dotazioni di sicurezza :cassetta 
di primo soccorso e dispositivi di protezione individuale;  
- n. 3 pc fissi e 1 pc portatili con collegamento a internet  
- Dotazioni e strumenti del centro sociale (materiali ludici, strumenti per laboratori creativi, 
strumenti musicali, videoproiettore ecc)  
 
La presenza di una linea urbana ed una linea fax e di infrastrutture informatiche garantiscono un 
costante collegamento con gli uffici e con le persone impegnate nella realizzazione del Progetto.  
Saranno, inoltre, messi a disposizione dei volontari :  
- elenco nominativo delle risorse umane impegnate nella realizzazione del progetto coi i rispettivi 
numeri telefonici (della sede di lavoro), l’indirizzo mail e il ruolo ricoperto nei rispettivi enti  
- elenco generale degli impiegati comunali con rispettivo ruolo, numero telefonico e indirizzo email, 
ubicazione degli uffici all’interno della casa comunale  
 
DOTAZIONI PERSONALI  
Ad ogni volontario in servizio civile verranno consegnati in dotazione una divisa; dispositivi di 
protezione individuale previsti dalle norme in materia di sicurezza sul lavoro se necessari; 
CARTELLINO identificativo da apporre sulla divisa, con i dati del volontario, il codice personale, il 
titolo del progetto, lo stemma del SCN e il logo del Comune di Ula Tirso.  
 
ATTREZZATURE PER FORMAZIONE SPECIFICA  
Per la realizzazione della formazione specifica saranno messi a disposizione della sede di formazione 
le seguenti attrezzature: Supporti didattici, Videoproiettore, Registratore, Telefono di servizio, P.C. 
Materiale di cancelleria, Stampante, Dispense, Tavolo e sedie, Lavagna, scanner  
 

 

 



 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

no 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

no 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

Il Comune di Ula Tirso rilascerà, al termine del periodo del Servizio Civile, un apposito attestato 
valido ai fini del curriculum vitae, nel quale si riconoscono le competenze organizzative e tecniche 
acquisite.  

CAPACITÀ E COMPETENZE RELAZIONALI  
- Capacità relazionali per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dei minori (bambini 
e adolescenti)  
- Capacità di saper ascoltare e di gestire i conflitti  
- Capacità di lavorare in gruppo e di collaborare con le diverse figure professionali 
impegnate nel servizio (operatori delle cooperative, insegnanti, amministratori  

 
locali ecc)  
- Capacità di curare le relazioni con i referenti di enti associazioni e altre realtà presenti nel 
territorio e con persone provenienti da diversi contesti culturali  
 

CAPACITÀ E COMPETENZE ORGANIZZATIVE  
- Organizzazione delle attività di coinvolgimento e pro mozione della cittadinanza attiva  
- Progettazione e organizzazione eventi  
- Organizzazione di attività laboratoriali  
- Apprendimento tecniche di redazione degli atti amministrativi  
- tecniche di animazione  
- Conoscenza sul funzionamento e l’organizzazione di una pubblica amministrazione  
- Conoscenza sul funzionamento e organizzazione della biblioteca e dei servizi erogati  
- Organizzazione esposizioni e musei  
 

CAPACITÀ E COMPETENZE PROFESSIONALI E/O TECNICHE  
- Sicurezza nei luoghi di lavoro  
- Uso computer e internet per l’aggiornamento del sito web istituzionale  
- Conoscenza dei principali software informatici  
- Conoscenza degli elementi per la progettazione e l’organizzazione di eventi culturali  
- Conoscenza della normativa e dell’organizzazione del servizio civile nazionale.  
- Strategie di comunicazione  
- Funzionamento della biblioteca  
- Nozioni di biblioteconomia  

 

 

 

 

 



 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

COMUNE DI ULA TIRSO PIAZZA ITALIA 1 09080 ULA TIRSO  

 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.  

 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

no   

 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
 

La formazione generale verrà effettuata durante i primi 180 giorni di attuazione del 
progetto, così da garantire ai volontari le giuste conoscenze in merito al servizio civile 
nazionale, ai suoi fondamenti e alla sua organizzazione. Verrà attuata facendo riferimento 
alle Linee guida emanate dall’UNSC.  
La formazione avrà una durata di 45 ore, per un max di 9 incontri da 5 ore ciascuno, e i 
contenuti saranno suddivisi per moduli. Il formatore sarà affiancato da esperti sulel 
tematiche trattate e /o sulle tecniche utilizzate. (i nominativi  degli esperti  saranno indicati 
nei registri della formazione generale, a cui saranno allegati anche i CV degli stessi). La 
metodologia prevista comprende:  
-20 ore:lezioni frontali, durante le quali sarà dato ampio spazio ai momenti di confronto e 
discussione tra i partecipanti;  
-25 ore: dinamiche non formali (simulazioni, lavori di gruppo, giochi di ruolo, 
brainstorming, ice breaking activities ecc);  
Durante e alla fine della formazione sono previste verifiche per la misurazione dei livelli di 
apprendimento raggiunti. 
 
 

 

 

 

33) Contenuti della formazione: 
 

I contenuti per la formazione generale si attengono a quanto indicato nelle “Linee guida 
per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”.  
Obiettivo della formazione generale saranno le caratteristiche e l’ordinamento del servizio 
civile, ivi compresi i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, la difesa 
della Patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi non violenti, i diritti umani, la 
carta etica del servizio civile nazionale, la partecipazione attiva alla vita della società civile 
nelle sue diverse forme.  
L’obiettivo principale è quello di rendere i giovani in servizio civile consapevoli del loro 
ruolo di cittadini e delle attività da svolgere per raggiungere il risultato di formarli quali 



 

cittadini solidali.  
Contenuti:  

1. [ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀȊione e patto formativo 
Si tratta di un modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative 
appropriate, lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile, 
che esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli 
obiettivi individuali. Il formatore, partendo dai concetti di “Patria”, “difesa senza armi”, 
“difesa non violenta”, ecc., avrà come obiettivo quello di creare nel volontario la 
consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di 
servizio civile. 

2. 5ŀƭƭΩƻōƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀƭ {/b 
Si metterà in evidenza il legame storico e culturale del servizio civile nazionale con 
l’obiezione di coscienza, ripercorrendo la storia del fenomeno in Italia a partire dalla legge 
n. 772/72, passando per la legge di riforma n. 230/98, fino ad arrivare alla sua attuale 
configurazione così come delineata dal legislatore del 2001, ovvero di difesa civile della 
Patria con mezzi ed attività non militari, dimensione che lo caratterizza e lo differenzia da 
altre forme di intervento ed impegno sociale. 

3. Il dovere di difesa della Patria ς difesa civile non armata e nonviolenta 
Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi ed 
attività alternativi a quelli militari a partire dai principi costituzionali della solidarietà (art.2 
Cost.), dell’uguaglianza sostanziale (art.3 Cost.), del progresso materiale o spirituale della 
società (art.4), della promozione dello sviluppo della cultura, della tutela del paesaggio e 
del patrimonio storico ed artistico della Nazione (art.9) e della pace tra i popoli (art. 11 
Cost.). In particolare ciò avverrà attraverso lo studio delle varie pronunce della Corte 
costituzionale nelle quali è stato dato a tale concetto un contenuto ampio e dettagliato. 
Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme 
attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della 
società civile. Nell’ambito dei riferimenti al diritto internazionale si potranno inoltre 
approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei 
conflitti”, alla “prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, 
nonché ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”, la pace ed i 
diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti 
delle Nazioni Unite. 

4. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del servizio civile, nonché 
quelle di applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale. 
In particolare si evidenzierà l’importanza della sottoscrizione della Carta di Impegno Etico 
da parte del legale rappresentante dell’Ente, quale condizione per l’accreditamento di 
quest’ultimo: un patto tra l’UNSC e l’Ente, con cui essi si impegnano reciprocamente al 
rispetto dei valori posti alla base della cultura e dell’identità del servizio civile nazionale. 

5. La formazione civica 
Questo modulo si basa nella conoscenza della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e 
della Carta costituzionale e, quindi, dell’insieme dei principi, dei valori, delle regole e dei 
diritti e doveri in essa contenuti che costituiscono la base della civile convivenza e quadro 
di riferimento indispensabile affinché i giovani volontari possano diventare cittadini attivi. 
Saranno analizzati la funzione ed il ruolo degli organi costituzionali, i loro rapporti, dando 
particolare risalto all’organizzazione delle Camere e all’iter di formazione delle leggi. 
Si illustrerà quindi il percorso che lega l’educazione civica alla cittadinanza attiva 
ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando ai volontari a tradurre in 
comportamenti ed azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta costituzionale. 

6. Le forme di cittadinanza 
Si illustreranno in questo modulo le forme di partecipazione, individuali e collettive, che 
possono essere agite dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza appunto attiva. 



 

La partecipazione alle formazioni sociali del volontariato, della cooperazione sociale, della 
promozione sociale, ƭΩƻōƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ, il servizio civile nazionale, ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ 
sociale, la democrazia partecipata, le azioni nonviolente, ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜ, la 
partecipazione democratica alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipati, sono tutti 
esempi concreti che possono essere illustrati e discussi nell’impostazione, nell’azione e 
nelle conseguenze, invitando i ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le 
metodologie non formali e la logica progettuale, un percorso di azione. 

7. La protezione civile 
Il tema della protezione civile, che si integra perfettamente nel concetto di difesa della 
Patria come difesa dell’ambiente, del territorio e delle persone, nonché fattore di 
educazione e di crescita di cittadinanza attiva, verrà affrontato non solo attraverso 
propedeutici cenni tecnici e operativi, ma soprattutto dal punto di vista culturale. 
Partendo dall’importanza della ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, visti 
come il necessario ed imprescindibile substrato delle attività umane, si illustrerà come tale 
territorio/comunità possa essere colpito da eventi naturali ed antropici, in grado di 
metterne a dura prova l’esistenza. 
A tal scopo, seguendo un percorso che si estrinseca attraverso la logica del progetto, si 
mostrerà come la protezione civile agisce attraverso la previsione e prevenzione dei rischi 
(concetto connesso alla responsabilità, individuale e collettiva) e l’intervento in emergenza 
e la ricostruzione post emergenza. Sarà sottolineato lo stretto rapporto tra 
prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra ricostruzione/legalità. 
Nel presente modulo verranno inoltre illustrate le norme di comportamento da seguire 
nella gestione delle emergenze, anche per poter espletare al meglio gli eventuali compiti di 
assistenza e soccorso nei confronti delle popolazioni colpite da eventi calamitosi. 

8. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 
Una delle forme di partecipazione e di cittadinanza attiva che si presenteranno ai volontari 
durante l’anno di servizio civile, sarà la possibilità pratica di partecipare e di candidarsi alle 
Elezioni per i Rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in SCN. Sarà illustrata ai 
volontari tale possibilità, il suo funzionamento ed importanza, anche come presa in carico 
di un comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno essere visibili solo in 
tempi medio lunghi, ma non per questo meno importanti. 

9. tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
In questo modulo, i volontari saranno formati gli elementi di conoscenza del contesto in 
cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le 
caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato. 

10. Il lavoro per progetti 
Sarà analizzato assieme ai volontari  il metodo di lavoro  per progetti, ossia un metodo 
nato e sviluppato per consentire la  governabilità dei processi complessi, nel rispetto degli 
obiettivi prefissati e dei vincoli temporali. 
Le fasi di gestione del progetto, il lavoro di squadra, le capacità di comunicazione 
coordinamento e cooperazione di tutte le figure coinvolte saranno i temi affrontati 
durante questo modulo. 

11. [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŦƛƎǳǊŜ 
Questo modulo formativo consentirà ai volontari di sconoscere “il sistema di servizio civile” 
(gli enti di SCN, l’UNSC, le Regioni e le Province autonome) e “tutte” le figure che operano 
all’interno del progetto (OLP, RLEA, altri volontari etc.) e all’interno dello stesso ente 
(differenza fra ente e partner, fra sede operativa etc.) per il raggiungimento degli obiettivi. 
 

 

 

 

 

 



 

34) Durata: 
 

45 ORE  
Erogazione 100% entro il 180° giorno dall’avvio del progetto (come indicato nel GANTT) 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

COMUNE DI ULA TIRSO PIAZZA ITALIA 1 09080 ULA TIRSO  

 

 

 

36) Modalità di attuazione: 
      

Il percorso formativo specifico sarà realizzato in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente con 
l’obiettivo di sviluppare nei volontari le diverse competenze e capacità utili per la realizzazione 
efficace del progetto.  
Si prevede anche la partecipazione a convegni e seminari organizzati da altri Enti o Associazioni  
Il percorso si realizzerà attraverso 12 moduli per complessive 72 ore (come indicato rispettivamente 

alle voci 39-40 e 41).  

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

Cognome Nome Luogo di nascita 
(Comune e Provincia) 

Data di nascita 

Anedda Stefano Cagliari 15/12/1981 
Fadda Maria Vincenza Fordongianus (OR) 15/11/1970 
Fadda Federica Oristano 16/09/1983 

Pibiri Sara Oristano 08/05/1978 

Meloni Daniela Oristano 04/09/1976 
 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 
ANEDDA STEFANO 

 
Titolo di studio Competenze Esperienze 



 

Laurea in Ingegneria 
 

Gestione e 
coordinamento servizi 

tecnici del Comune di Ula 
Tirso.. 

 
 

Dal 14.07.2016 ad oggi istruttore direttivo 
tecnico cat. D1 e Responsabile area tecnica e 
SUAP del comune di Ula Tirso 
 
Dal 27.01.2016 al 13.07.2016 istruttore 
direttivo tecnico cat. D1; dal 12.04.2016 
Responsabile Area attività produttive per il 
Comune di San Vero Milis; dal 01.06.2016 
Responsabile Area urbanistica ed edilizia 
privata – servizi tecnologici gestione del 
patrimonio, verde pubblico per il Comune di 
Uta; 
 
dal 12.11.2013 al 11.11.2015 istruttore 
direttivo tecnico D1 per il Comune di San 
Vero Milis 
 
Diploma di Master universitario di II livello in 
Project Management delle Opere strutturali 
e infrastrutturali 
 

 
FADDA MARIA VINCENZA 

 
Titolo di studio Competenze Esperienze 

Diploma di 
Ragioniere e Perito 

Commerciale 
 

Corso di formazione 
professionale per 

assistente di 
biblioteca 

 
 

Gestione servizio 
bibliotecario  

Dal 1995 assistente bibliotecaria presso il 
Sistema bibliotecario del Barigadu e 
responsabile biblioteconomico delle 
biblioteche comunali di Allai, Busachi e Ula 
Tirso 

 
FADDA FEDERICA 

 
Titolo di studio Competenze Esperienze 

Laurea Magistrale in 
Scienze 

dell’Amministrazione 

Project Manager a 
supporto di enti no profit 
della Provincia di 
Oristano 

Dal 2013 ad oggi project manager e addetta 
al coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e valutazione delle attività 
per  diversi enti locali e per enti privati no 
profit; 
 
Dal 2013 ad oggi operatrice di sportello di 
progettazione europea e di programmazione 
territoriale in diversi comuni tra i quali il 
Comune di Ula Tirso 

PIBIRI SARA 
 
 

Titolo di studio Competenze Esperienze 

Laurea in Conservazione 

dei beni culturali 

Organizzazione di eventi e 

istituzioni culturali 

- 2015-2016 Operatore Sportello informa giovani 

Comune di Scano Montiferro 

- 2014 – 2015 supporto nella gestione amministrativa 



 

dei servizi Socio Culturali del Comune di Seneghe 

- 2014Unione dei Comuni Montiferru Sinis – tirocinio 

formativo presso servizio socio culturali 

- 2011-2012-2013  Co.co.co. servizio progettazione 

Europea Comune di Narbolia della durata di 2 anni 

- 2006 laurea in Conservazione dei Beni Culturali 

- 2007 Master in Art and Culture Management 

 

MELONI DANIELA 
 

Titolo di studio Competenze Esperienze 
Laurea in scienze 
dell’educazione – 
indirizzo educatore 
professionale 

Educatore professionale e 
docente in materie inerenti 
la Comunicazione  
 

Dal 2004 a oggi educatrice professionale presso 

diversi enti quali ad esempio la coop Zerocento e 

Casa Serena Onlus 

 

Dal 2007 al 2008 insegnate presso scuola 

dell’infanzia Sacro Cuore di Ortueri 

 

2003/2004 insegnate presso  Anap interveti 

comunicativi volti a stimolare la comunicazione 

   
 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Il percorso di formazione specifica ha l’obiettivo di favorire nei volontari l’acquisizione o 
perfezionamento di competenze specifiche legate alle attività che saranno sviluppate con 
l’attuazione del progetto.  
Il percorso formativo, che si volgerà durante i primi 6 mesi di attuazione del progetto, si 
articola in 12 moduli, della durata di 6 ore ciascuno.  
Preliminare rispetto all’avvio della formazione sarà la stipula di un patto formativo tra il 
formatore e i partecipanti nel quale saranno individuate le aspettative di ognuno rispetto 
al corso, gli obiettivi che ci si propone di raggiungere, la metodologia utilizzata, i tempi di 
realizzazione, l’impegno richiesto, il calendario degli incontri.  
Il monitoraggio costante delle attività di formazione (anche attraverso il confronto diretto 
tra formatore e volontari al termine di ciascun incontro) consentirà di verificare 
l’apprendimento dei contenuti trasmessi, valutare il metodo di lavoro adottato, 
individuare eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi e porre in essere, eventualmente, 
l’intervento correttivi/migliorativi.  
Durante gli incontri saranno utilizzate tecniche di animazione che favoriranno la 
partecipazione attiva e l’instaurarsi di un clima positivo tale da favorire un confronto 
aperto e costruttivo.  
 
Gli interventi formativi si articoleranno in:  
• Schema del learning by doing  
• Tirocinio/affiancamento  
• Job shadwing  
• Simulazioni in aula e sul campo  
• Lezioni frontali  
• Lavori di gruppo  
• Esercitazioni  
• Focus group  
• Discussioni guidate  
• Laboratori tematici  
 



 

Il formatore avrà cura di tenere aggiornato il registro della formazione specifica che dovrà 
riportare il nominativo e firma dei partecipanti, la data e orario degli incontri, gli argomenti 
trattati e il nominativo e firma del formatore  
 

 

 

 

 

40) Contenuti della formazione: 
      

MODULO DESCRIZIONE 
 

FORMATORI 

1 Organizzazione del Comune di Ula Tirso e 
presentazione dei servizi erogati (gli organi dell’ente, 
gli atti attraverso cui si estrinseca l’attività dell’ente, i 
settori di intervento ) 

Anedda Stefano 

2 Formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 
 

Anedda Stefano 

3 Analisi dei bisogni del territorio 
 

Federica Fadda 

4 Ruolo e funzioni delle Biblioteche pubbliche - Le 
biblioteche come Istituti culturali: norme di 
riferimento -  La legislazione regionale in materia 

Fadda Maria Vincenza 

5 Organizzazione del servizio bibliotecario (gli acquisti, il 
prestito librario, la consultazione, la registrazione delle 
attività)  

Fadda Maria Vincenza 

6 Funzionamento della biblioteca: 
-Cataloghi cartacei generali e speciali; 
-Catalogo SBN e risorse informative di rete; 
-Software SEBINA OpenLibrary 
-Esercitazioni pratiche di ricerche in OPAC, BDI, 
Banche dati on-line. 
-Programma SEBINA: gestione archivio lettori, con 
esercitazione pratica; 
-Programma SEBINA: Funzioni e servizi del prestito 
-Funzionamento delle sale a scaffale aperto e del 
magazzino librario 
 

Fadda Maria Vincenza 

7 La comunicazione: analisi di linguaggi e messaggi e 
loro utilizzo nella didattica rivolta ai bambini e agli 
adulti 

Daniela Meloni 

8 Modalità operative del lavoro di rete, del lavoro di 
equipe e del lavoro di gruppo. 
 

Daniela Meloni 

9 Elementi per la progettazione in ambito culturale,  
 

Federica Fadda 

10 L’organizzazione e realizzazione di eventi  
 

Sara Pibiri 

11 Programmazione e gestione dei laboratori ludici e 
laboratori di animazione alla lettura 

Fadda Maria Vincenza 

12 “Valutazione conclusiva”  e bilancio competenze 
 

Federica Fadda 

   

 

 



 

 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 



 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

Il piano di monitoraggio ¯ finalizzato a rilevare lôapprendimento, il gradimento e la 

partecipazione dei volontari allôazione formativa.  

Il piano di monitoraggio sulla Formazione generale consiste in una verifica orale a metà 

percorso formativo e nella somministrazione di una scheda di valutazione a fine percorso.  

Il piano di monitoraggio sulla Formazione specifica consiste nella somministrazione della 

scheda di verifica a fine percorso formativo. La formazione sarà erogata dai formatori 

nominati nel progetto e una parte della stessa, opportunamente documentata, sarà fornita 

dalle figure professionali operanti negli ambiti di intervento in cui andranno a svolgere il 

servizio i volontari.  

Sono previsti retraining periodici ogni 2-3 mesi.  

Le ore di formazione generale e specifica saranno registrate in appositi registri.  

Si proceder¨ ad una verifica dellôapprendimento e della soddisfazione dei volontari durante 

un confronto diretto tra formatore e volontari che si svolgerà al termine di ciascun incontro. 

Il confronto ¯ finalizzato a valutare lôapprendimento, il metodo adottato, lôesperienza 

formativa nel suo complesso in modo tale da individuare eventuali criticità ed intervenire 

per il miglioramento del percorso formativo.  
 

 

 

 

 

 

 

Data 

Ula Tirso 10.10.2016 

                                                                                Il Responsabile legale dellôente / 

  

 Il Responsabile del Servizio civile nazionale dellôente 

 

 


